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La seduzione del coraggio.
Titolo enigmatico,
antitetico, curioso. Come
può un mondo sempre meno
coraggioso farsi sedurre dal
coraggio e metterlo in
pratica come antidoto per la
sua stessa decadenza? Prima
di spiegarlo al pubblico de
LeXGiornate (questa sera in
via Trieste, dalle 18 in poi,
con ingresso a 6,50 euro),
Paolo Crepet ne ha parlato
in anteprima a Bresciaoggi.
Lo ha fatto un secondo dopo
aver disciolto nella pioggia
bresciana una lieve
dichiarazione d’amore per
una città che lo vede spesso
protagonista di dibattiti e
approfondimenti.

«Brescia è una città che ho
frequentato molto, una città
bellissima con un pubblico
meraviglioso. Sono contento
di tornarci per l’ennesima
volta, di rivivere l’atmosfera
del Festival e poter
incontrare, sabato mattina, i
ragazzi».

Dal titolo del suo intervento si
direbbe che parlerà a loro di
coraggio...
«Certamente. È anche il
titolo del mio prossimo
libro».

Lo potrebbe definire? Cos’è il
coraggio per Paolo Crepet?
«È una parola che nel nostro
vocabolario ormai non esiste
più, una parola che oggi
andrebbe reinventata».

Cosa significa avere coraggio
oggi?
«È una domanda
impegnativa, non superflua
e di massima importanza.
Mi piacerebbe capirlo dalle
parole dei ragazzi e da
qualche adulto. Credo che il
nostro tempo sia in deficit di
coraggio. È urgente
parlarne, discuterne e
ritrovarlo. Un tempo la
gente era più coraggiosa».

Un tempo?
«Alludo alla generazione che
ha preceduto la mia, a chi ha
vissuto la guerra, la
ricostruzione e il boom
economico. Siamo diventati
quello che siamo perché c’è
stata gente coraggiosa che
ha saputo superare ostacoli
apparentemente
insormontabili. Oggi invece
abbiamo la pancia piena».

Piena nonostante la crisi?
«Il problema della crisi è
aver cercato di superarla per
tornare ad essere quelli che
eravamo prima che
scoppiasse. Ma è sbagliato.
Sa qual è stata la prima
causa della crisi?».

Quale?
«La mancanza di coraggio».

E la seduzione? In che modo

interviene nel recupero del
coraggio?
«La seduzione ci costringe a
prendere l’iniziativa e,
appunto, ad essere
coraggiosi nelle nostre
scelte. Tanta gente pensa di
poter vivere serenamente
senza affrontare la vita
coraggiosamente. Le nostre
stesse professioni richiedono
coraggio. La mia come la
sua».

Sono professioni che si
fondano sulle parole. Non ha
mai avuto l’impressione che le
parole stiano perdendo il loro
significato?
«Ogni giorno. Molte di loro
sono diventate desuete. A
forza di pronunciarle le
abbiamo demolite.
Dovremmo ricostruirle».

Come?

«Con l’educazione».

Tema scottante.
«Tema attualissimo.
Prendiamo ad esempio la
polemica sull’uso dei
telefonini a scuola. È una
cosa immonda, spero non
arrivi fino alla scuola
materna».

È un’iniziativa coraggiosa?
«L’esatto contrario. È moda
e la moda non è mai
coraggiosa. I ragazzi hanno
bisogno di creatività, di un
ambiente stimolante
attorno, non di chiudersi nei
telefoni».

È più o meno quello che disse
nel 2002 dopo il delitto di
Leno...
«Ricordo il caso, non ciò che
dissi. Mi aiuti».

Disse di aver trovato grande
desolazione in paese.
«La desolazione la ricordo
bene. Il sindaco non fu
molto simpatico dopo quelle
affermazioni, ma raccontai
semplicemente quel che
avevo trovato: una scritta
nella nebbia e un ambiente,
appunto, desolante. Mi
chiesi dove fosse finita la
fantasia dei ragazzi».

È una desolazione ancora
attuale?
«Attualissima. Cosa crede ci
sia nella vita del ragazzino
che ha ammazzato la
fidanzata sedicenne?
Desolazione culturale,
affettiva, emotiva e
violenza».
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LESCUOLE
DAPICOZZI AMANCUSO
DABAHRAMI AREA
TUTTIGLI INCONTRI
La musica riveste un ruolo
importantissimo nella cre-
scita dei giovani: il festival
LeXGiornate organizza
una serie di incontri in col-
laborazione con l’Istituto
Antonietti di Iseo. Oggi al-
le 11 «Canossa Campus»,
incontro con Massimo Pi-
cozzi; domani all’Antoniet-
ti di Iseo gli studenti dialo-
gano con Paolo Crepet.
Giovedì 21 settembre alle
11 al teatro Sociale incon-
tro con Ramin Bahrami e
Danilo Rea (evento riser-
vato alle scuole di Brescia)
e venerdì 22 settembre a
Iseo il protagonsita sarà Vi-
to Mancuso.

LAPRESENTAZIONE
INPIAZZAVITTORIA
ILPIANOFORTE
CHEFA RIVIVEREI MITI

Riascoltare Bach a Beetho-
ven come se fossero anco-
ra vivi, in carne ed ossa e
seduti al pianoforte? Op-
pure sconfinare nel Nove-
cento di Irving Berlin e Bil-
ly Joel, perdendosi nella
grandiosa raffinatezza di
Arturo Benedetti Miche-
langeli? Oggi si può. La fi-
ne delle utopie è ora: ma-
gia del progetto Spirio, no-
me in codice che identifica
il primo sistema autopia-
no ad alta risoluzione svi-
luppato da Steinway &
Sons, un capolavoro di arti-
gianato, tecnologia, perfe-
zione che sarà presentato
oggi pomeriggio da Clau-
dia Bonitz Begalli e Gio-
vanni Doria nell’ambito
del format «Musica 4.0»,
in programma alle 17 nella
tensostruttura di piazza
Vittoria. Annunciato dalla
stessa Steinway & Sons, co-
struttore dei rinomati pia-
noforti a coda e verticali,
come «la più grande inno-
vazione dei suoi strumenti
degli ultimi 70 anni», Spi-
rio permette di rivivere le
esecuzioni di grandi piani-
sti «suonate in modo così
preciso, potente e appas-
sionato, che risulterà diffi-
cile distinguerle dai con-
certi dal vivo». Intuitivo e
semplice da usare, Spirio
viene gestito tramite una
app accuratamente svilup-
pata e installata su un
iPad. Basta sfiorare lo
schermo per accedere a
una biblioteca musicale
pressoché infinita: il siste-
ma padroneggia perfetta-
mente trilli morbidi, inter-
venti precisi sui pedali e
fortissimi tonanti, riprodu-
ce con accuratezza esem-
plare, fedeltà e incredibile
precisione l’intenzione
dell’esecutore, creando
una vera e propria connes-
sione con l’ascoltatore, per
un’esperienza musicale
senza paragoni.

LeXGiornateentrano anche
neiluoghi deputati al
commercio,invadendolicon i
«grandisuccessi»della
classicae non solo.Al Freccia

Rossadomani verrà
propostal’«Hit Parade della
musicaclassica» delgiovane
eapprezzato pianista
brescianoAlessandro

Costantini(foto):dalle16.15
alle17ilprimo concerto,
dalle17alle18.30 ilsecondo.
Giovedì21settembre
toccheràalCentro
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StefanoCastagna, Fabio
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Lo«Sleep concert» portail
pubblicoversoilbuioper poi
ritrasportarloversola luce.
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PAOLOCREPET

«Ilcoraggioaffascina
perchépochice l’hanno
Oggiviviamodipaure»

PaoloCrepetaLeXGiornate in Cattolica,alle 18in via Trieste

L'INTERVISTA di Alberto Armanini
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